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Andamento dei protesti nel 2020 
 

L’insieme dei protesti1 levati per certi aspetti si può continuare a considerare come uno degli indici 

atti a misurare la solvibilità generale di un territorio; di fatto un vero e proprio “indicatore di crisi”, 

anche se è ormai assodato che strumenti quali, ad esempio, assegni e cambiali hanno 

progressivamente perso la valenza che avevano in passato, almeno fino al termine del secolo scorso. 

Fatta questa necessaria premessa, nel presente rapporto si analizzano i dati sui protesti derivanti dalla 

specifica banca dati Infocamere, che raccoglie le informazioni inserite da ogni Camera di Commercio, 

l’ente deputato alla tenuta del Registro informatico dei protesti. Uno specifico approfondimento è 

effettuato relativamente ai protesti elevati nelle province di Grosseto e Livorno. 

 

Nel corso del 2020, i protesti levati in Toscana2 sono stati quasi 14 mila, per un importo totale che 

supera ampiamente gli 11 milioni di euro e, come accade ormai da qualche anno, appaiono in netta 

diminuzione sia nel numero (-34%), sia nel valore (-40%). L’effetto di tale andamento fa calare a 840 

euro l’importo medio per protesto, contro i 930 euro calcolati per l’anno precedente. La diminuzione 

del numero degli effetti protestati è un fenomeno comune a tutte le province toscane (tabella 1). 

In provincia di Grosseto risultano levati 790 protesti, per un importo totale di oltre 850 mila euro: 

entrambi questi valori sono in calo tendenziale di oltre 40 punti percentuali. L’importo medio per 

protesto sfiora i 1.100 euro, cifra superiore alla media regionale. Il numero dei protesti maremmani 

risulta infatti piuttosto contenuto rispetto alle altre province (è pari al 5,6% di quelli toscani), mentre 

è più elevata l’incidenza sull’importo regionale totale, dato che ne costituisce il 7,3%. 

In provincia di Livorno si rileva una diminuzione altrettanto repentina sia per quanto concerne il 

numero degli effetti (circa 1.800, -37%), sia per l’importo totale (975 mila euro, -38%). Il valore 

medio per protesto è calcolato in 530 euro, cifra ampiamente inferiore a quella regionale. Nella 

provincia livornese è stato elevato il 13,2% del totale dei protesti in Toscana, tuttavia tale valore ha 

generato un importo che contribuisce solo all’8,3% regionale. 

                                                 
1 Il protesto è l’atto con cui un Pubblico Ufficiale autorizzato, detto anche ufficiale levatore (notaio, ufficiale giudiziario, 

segretario comunale), constata la mancata accettazione di una cambiale tratta o il mancato pagamento di una cambiale, di 

un vaglia cambiario, di un assegno bancario o postale. Gli ufficiali levatori sono tenuti a trasmettere alla Camera di 

Commercio competente per territorio l'elenco dei protesti verbalizzati. 
2 Manca il dato della provincia di Prato. 
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Tab. 1 - Protesti: numero, importo e importo medio (euro) elevato in Toscana nel 2020 
e variazioni tendenziali % 

Provincia 

Protesti Var. % su 2019 

Numero 
effetti 

Importo 
effetti (€) 

Importo 
medio (€) 

Numero 
effetti 

Importo 
effetti 

Arezzo 947 995.865 1.051,60 -34,9 -49,2 

Firenze 4.043 3.705.761 916,59 -23,6 -21,7 

Grosseto 790 853.117 1.079,89 -42,2 -41,4 

Livorno 1.838 975.795 530,90 -36,8 -38,3 

Lucca 910 542.043 595,65 -49,0 -60,9 

Massa Carrara 878 317.374 361,47 -16,9 -57,8 

Pisa 1.624 1.292.757 796,03 -39,4 -39,5 

Pistoia 2.011 1.985.992 987,56 -21,7 -37,6 

Prato n.d. n.d. -- -- -- 

Siena 919 1.065.217 1.159,10 -38,0 -47,6 

Toscana 13.960 11.733.922 840,54 -33,7 -40,1 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Visti gli andamenti di numero ed importo degli effetti, registrano una netta discesa anche gli indicatori 

calcolati rispetto alla popolazione residente: nel 2020 si sono levati 3,8 protesti ogni 1.000 residenti 

in Toscana, 3,6 a Grosseto e 5,6 a Livorno, contro, rispettivamente, 5,6, 6,2 e 8,7 del 2019. A livello 

regionale, l’importo medio per residente è pari a 3,20 euro, valore che s’inserisce tra quello grossetano 

(3,90) e quello livornese (2,96 euro, in tabella 2). 

 

Tab. 2 – Protesti: numero medio per 1000 residenti e importo 
pro capite - 2020 

Provincia 
Protesti ogni 1.000 

residenti 

Importo medio pro 
capite per 

residente (€) 

Arezzo 2,8 2,96 

Firenze 4,1 3,76 

Grosseto 3,6 3,90 

Livorno 5,6 2,96 

Lucca 2,4 1,42 

Massa Carrara 4,6 1,67 

Pisa 3,9 3,10 

Pistoia 6,9 6,83 

Prato -- -- 

Siena 3,5 4,04 

Toscana 3,8 3,20 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 
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Come già accennato, negli ultimi anni la tendenza è stata quella di una forte riduzione nel numero e 

nell’importo dei protesti levati nelle nostre province e non solo, a causa del sempre più scarso utilizzo 

di alcuni dei metodi di pagamento qui analizzati, unito al fatto che gli anni delle grandi crisi 

economiche del 2008-2011 sono sempre più lontane. Guardando solo agli ultimi quattro anni, a 

Grosseto e Livorno i protesti sono ben più che dimezzati sia in termini numerici, sia di controvalore 

monetario (grafico 1). 

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Tra le diverse tipologie degli strumenti di pagamento, la cambiale è di gran lunga l’effetto 

maggiormente protestato nelle due province (poiché evidentemente è tuttora quello maggiormente 

utilizzato) ed anche quello che diminuisce tendenzialmente con la minore intensità. L’assegno 

rappresenta la tipologia con l’importo medio più elevato a Grosseto (circa 4.000 euro) la tratta non 

accettata a Livorno (oltre i 900 euro). La tratta accettata è l’unico effetto a mostrare un aumento in 

termini d’importo totale, fenomeno rilevato nella sola Maremma ma, stante il numero estremamente 

contenuto di detti effetti, l’incremento è da prendere con le dovute cautele (tabelle 3 e 4). 

Nel corso del 2020, infine, sono stati cancellati dal Registro informatico e dagli elenchi 322 effetti un 

in totale fra le province di Grosseto e Livorno. 
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Grafico 1 - Storico protesti per numero ed importo, GR e LI

Grosseto Livorno
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Tab. 3 - Numero e importo dei protesti per tipo levati in provincia di Grosseto nel 2020. 
Variazioni tendenziali e importo medio 

Tipo effetto Numero effetti Var. % Importo effetti Var. % Importo medio (€) 

Cambiale 765 -39,0 810.061,33 -36,4 1.058,90 

Assegno 5 -91,4 20.284,32 -79,0 4.056,86 

Tratta accettata 17 466,7 17.886,12 87,3 1.052,12 

Totale 787 -40,2 848.231,77 -38,5 1.077,80 

Tratte non accettate 3 -94,0 4.885,11 -93,6 1.628,37 

Totale 790 -42,2 853.116,88 -41,4 1.079,89 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Tab. 4 - Numero e importo dei protesti per tipo levati in provincia di Livorno nel 2020. 
Variazioni tendenziali e importo medio 

Tipo effetto Numero effetti Var. % Importo effetti Var. % Importo medio (€) 

Cambiale 1.768 -35,5 911.779,57 -34,0 515,71 

Assegno 1 -95,5 650,30 -99,1 650,30 

Tratta accettata 0 -100,0 0,00 -100,0 / 

Totale 1.769 -36,0 912.429,87 -37,1 515,79 

Tratte non accettate 69 -52,7 63.365,58 -51,4 918,34 

Totale 1.838 -36,8 975.795,45 -38,3 530,90 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

 


